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Avepa conferma l’erogazione di 85 milioni di euro di anticipi  
 
 
In Veneto, Avepa ha già istruito 40mila Domande Uniche e avviato l’iter per effettuare i 
pagamenti anticipati. A breve metterà quindi a disposizione delle imprese agricole circa 85 
milioni di euro. L'Organismo pagatore conferma inoltre di aver completato, al 30 giugno, la 
campagna di pagamento della Domanda Unica 2025, liquidando per l’annata scorsa 
complessivamente quasi 264 milioni di euro di aiuti diretti. 
L'anticipazione, come già specificato nella newsletter della settimana scorsa, si inserisce 
nella misura di flessibilità con cui l'UE ha elevato al 75% l'aliquota massima erogabile per i 
pagamenti diretti prima del 16 ottobre, in un contesto di tensioni geopolitiche 
internazionali. 
Nel pagamento degli aiuti da parte degli Organismi pagatori verrà data priorità al sostegno 
di base al reddito (BISS), erogabile nella misura del 73% del portafoglio titoli, al sostegno 
ridistributivo (CRISS) e agli aiuti per i giovani agricoltori (CIS-YF). Seguiranno gli altri 
interventi. Sugli importi anticipati verrà applicata la trattenuta del 3% destinata al Fondo di 
mutualizzazione nazionale AGRICAT. 
L’erogazione degli anticipi resta subordinata al riscontro dei requisiti di ammissibilità, 
compresa la qualifica di agricoltore in attività e all’esito dei controlli sanzionatori e 
antimafia. Per agevolare la liquidità, il pagamento potrà avvenire sotto condizione risolutiva 
nelle more dell’ottenimento della documentazione antimafia BDNA per le domande 
presentate nei primi 30 giorni.  
 

 


